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L'ASSALTO DEL TURISMO 

Venezia, ticket d'ingresso 
Qr code come Green pass 
Deciso in commissione comunale il regolamento della tassai che entrerà in vigore da gennaio 
Polemica delle opposizioni per la mancata privacy:« Troppe le incognite» PENDouN11PAG1NA1s 

IL FUTURO DELLA CITTÀ 

<<Qr code a Venezia come il Green pass>> 
Prenotazioni e dati personali, nodo privacy 
La commissione dà l'ok al contributo d'accesso, ora il regolamento va in Consiglio. Le opposizioni: troppe incognite 

Eugenio Pendolini 

A Venezia solo con il Qr code 
in tasca, un po' come succede
va per entrare nei locali o a 
bordo dei mezzi pubblici con 
il Green pass durante la pan
demia. Passi avanti per l'intro
duzione del contributo d'ac
cesso alla città storica, con 
l'ottava commissione consilia
re che ieri ha licenziato il rego
lamento che introduce dal 
prossimo 16 gennaio il ticket 
d'ingresso per i visitatori gior
nalieri alla città lagunare. Cri
tiche dall'opposizione, soprat
tutto sul tema della privacy e 
della tutela dei dati forniti da 
chi - pur esentato dal paga
mento del ticket-sarà costret
to a prenotarsi e fornire dati 
personali per il semplice fatto 
di entrare in città. 

I PRO SSI H I PASSI 

Ora la palla passa al consiglio 
comunale, che dovrà appro
vare il testo. In questa sede, 
gli assessori al Turismo, Simo
ne Venturini, e alBilancio, Mi
chele Zuin, hanno garantito 
la disponibilità a eventuali 
modifiche tramite emenda
men ti. Una volta approvato, 
il regolamento dovrà essere 
accompagnato da una delibe
ra di giunta che avrà il compi
to di illustrare nel dettaglio le 
modalità dei controlli, delle 
eventuali sanzioni e della so
glia massima di carico giorna-

liera (che potrà essere diffe
renziata a seconda dei perio
di dell'anno), oltre la quale 
far scattare tariffe più alte per 
entrare in città. Sta di fatto 
che il parallelo fra «ticket con 
ilQrcodeeGreenpass», utiliz
zato dal dirigente di Venis 
Marco Bettini, durante la 
commissione dedicata alla 
tessera cittadina Venezia Uni
ca, che viene utilizzata per la 
prenotazione ai servizi citta
dini, rende bene l'idea della ri
voluzione, tecnologica ma an
che filosofica, che l'ammini
strazione comunale ha ideato 
per accedere alla città e cerca
re di porre un freno al sovrac
carico del turismo giornalie
ro. 

«COHEIN GERHANIADEU'EST» 

Lungo, lunghissimo l'elenco 
delle esenzioni alcune delle 
quali solo due giorni fa erano 
state giudicate «contradditto
rie con lo scopo del controllo 
dei flussi» da alcune associa
zioni di categoria. Tra queste, 
ad esempio, i residenti in Ve
neto ma anche chi da fuori re
gione intenda visitare un co
noscente residente in città o 
chi dovrà arrivare in laguna 
per motivi di lavoro, studio, 

salute. Critiche in sede di com
missione si sono sollevate dal
le opposizioni soprattutto sul 
fronte del rispetto della priva
cy, dal momento che anche 
chi è esentato dovrà comun
que inserire i propri dati nel 
portale in fase di realizzazio
ne per ottenere il Qr code di 
accesso da esibire sul proprio 
smartphone. Grossi interro
gativi sono stati sollevati, ad 
esempio, per l'esenzione che 
riguarda chi viene in città per 
una visita medica («Non do
vrà specificare per quale visi
ta medica», la replica del Co
mune). Ma anche amici e co
noscenti di residenti in città 
provenienti da fuori Regione. 
Saranno proprio i veneziani, 
in questo caso specifico, a do
ver inserire sul portale online 
in fase di elaborazione i dati 
degli ospiti che intendono ri
cevere. «Dovremo stilare l'e
lenco degli amici che verran
no a farci visita?», l'interroga
tivo del consigliere comunale 
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("Tuttala Città Insieme") che 
poi ha chiesto il ripristino ur
gente delle commissioni in 
presenza. Duro il giudizio an
che di Marco Gasparinetti 
("Terra e Acqua"): «E una tas
sa sulla privacy, dare l'elenco 
di chi verrà a farci visita è un 
sistema in vigore in Russia o 
nella Germania dell'Est». 
«Non rispondo alle provoca-
zioni», la replica diZuin. 

EGLI ANZIANI? 

Sul tema dei controlli, Gaspa
rinetti ha chiesto che il potere 
non sia delegato a un successi
vo regolamento di giunta, e 
che prima della votazione sul 
prowedimento sarebbe op
portuno ottenere il parere del 
garante dei dati personali 
( quello del collegio dei reviso
ri è arrivato ieri, favorevole). 

la Nuova 
Sul punto, tecnici del Comu
ne e assessori hanno spiegato 
che i dati saranno utilizzati al
lo stesso modo delle pratiche 
amministrative contenenti 
dati sensibili e che il nuovo re
golamento punterà a bilancia
re le esigenze dei turisti con 
quelle dei residenti. Perplessi-
tà sul profilo della privacy so
no arriva te anche dalla consi
gliera di maggioranza Gior
gia Pea: «Serve un parere 
dell'awocatura civica». Pao
lo Ti cozzi (Pd) ha sollevato in
vece il tema delle difficoltà 
cui andranno incontro gli an
ziani: «Chi vive da solo, non 
ha qualcuno che possa aiutar
lo e non possiede capacità in
formatiche, come farà a regi
strare online la visita di un 
amico o conoscente? Oltre al 

"digital divide", si va incontro 
al "social divide"». Infine, 
chiesti chiarimenti anche sui 
senza fissa dimora. Dovran
no registrarsi anche loro? 
,<Approfondiremo», la rispo
sta dell'assessore Z uin. -




